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09-17 Lezione: Georg Wilhelm Friedrich 
Hegel - Dialettica e Filosofia 
Sistematica. Modello: MANUALE 
DELLE LEZIONI. 

 

Capitolo 1: Georg Wilhelm Friedrich 
Hegel - Contesto, Concetti 
Fondamentali e Impostazione 
Sistematica 

1.1 Introduzione Biografica e Intellettuale 

Georg Wilhelm Friedrich Hegel, filosofo di primaria importanza vissuto a 
cavallo tra il XVIII e il XIX secolo, è considerato una figura centrale della 
prima metà dell’Ottocento. Il suo percorso intellettuale inizia con una 
formazione teologica presso il seminario di Tubinga (Tübinger Stift), che ne 
fa, in un certo senso, un “teologo mancato”. I suoi primi scritti sono infatti di 
natura filosofico-religiosa e dimostrano una profonda immersione nelle 
questioni della teologia cristiana. 

Sebbene abbia in seguito abbandonato l’orientamento religioso per dedicarsi 
integralmente alla filosofia, l’impronta della sua formazione teologica rimane 
un elemento costitutivo del suo pensiero. Molti concetti chiave della sua 
filosofia possono essere interpretati come laicizzazioni o trasposizioni 
speculative di nozioni teologiche cristiane, mascherando strutture di pensiero 
di origine religiosa. Questa origine formativa è cruciale per comprendere la 
profondità e la direzione del suo sistema. 

1.1.1 Stile e Accessibilità 

L’opera di Hegel presenta notevoli difficoltà stilistiche. Il suo linguaggio è 
spesso descritto come ostico, tecnico e verboso. A differenza di altri 
pensatori, come Friedrich Nietzsche, la cui scrittura possiede 
un’immediatezza che ne consente una fruizione a più livelli, Hegel richiede 
uno sforzo interpretativo significativo e, spesso, una mediazione didattica per 
essere compreso. La sua prosa è densa e ricca di terminologia specifica, 
rendendo la lettura diretta dei suoi testi un’impresa ardua per il neofita. 
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1.2 I Capisaldi del Pensiero Hegeliano: Una 

Panoramica 

La filosofia di Hegel è estremamente ambiziosa e si propone di offrire una 
spiegazione onnicomprensiva della realtà. Per questa ragione, è stato definito 
da molti il filosofo più influente dell’Ottocento, se non di tutti i tempi. La sua 
opera può essere caratterizzata attraverso una serie di attributi fondamentali. 

1.2.1 Filosofo dello Stato e Conservatorismo 

Hegel è passato alla storia come il “filosofo dello Stato”. Le sue posizioni 
politiche sono riconducibili a un orientamento conservatore, che vede nello 
Stato la massima realizzazione etica e razionale della collettività. 
Paradossalmente, e in modo involontario, il suo pensiero ha costituito il 
fondamento teorico per il pensatore più rivoluzionario della storia: Karl Marx. 
Marx non fu un allievo diretto di Hegel, ma studiò approfonditamente la sua 
opera, assimilando in particolare il metodo dialettico, che avrebbe poi 
rielaborato in chiave materialistica. 

1.2.2 Filosofia Sistematica: “Il Vero è l’Intero” 

Una delle affermazioni più celebri di Hegel è che “il vero è l’intero” (Das 
Wahre ist das Ganze). Questa massima esprime la sua ambizione di costruire 
una filosofia sistematica, ovvero un sistema di pensiero organico e coerente 
in grado di spiegare la totalità dello scibile umano, ossia l’intero sapere. 

La storia della filosofia può essere suddivisa in due grandi categorie di 
pensatori: 

1. I filosofi sistematici: Autori come Platone, Aristotele, Tommaso 
d’Aquino e, appunto, Hegel, che hanno cercato di creare sistemi di 
pensiero schematici e onnicomprensivi. Le loro filosofie sono spesso 
orientate alla dimensione della collettività piuttosto che a quella 
dell’individuo. 

2. I filosofi antisistematici: Pensatori come Søren Kierkegaard e Arthur 
Schopenhauer, che hanno invece privilegiato l’analisi dell’esistenza 
individuale, la frammentarietà e la critica ai grandi sistemi totalizzanti. 

La filosofia hegeliana si colloca saldamente nella prima categoria, mostrando 
scarso interesse per la singolarità a vantaggio della comprensione della 
totalità universale. 

1.3 La Dialettica come Legge del Reale 

Il concetto di dialettica rappresenta una delle principali e più originali 
acquisizioni del pensiero hegeliano. La dialettica non è solo un metodo di 
pensiero, ma la legge stessa secondo cui la realtà e la storia si sviluppano. 
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1.3.1 La Struttura Triadica: Tesi, Antitesi e Sintesi 

Il movimento dialettico si articola in tre momenti fondamentali: 

1. Tesi: La posizione iniziale, un’affermazione o uno stato di fatto 
esistente. 

2. Antitesi: La negazione o la contraddizione della tesi. È il momento 
della crisi e del conflitto. 

3. Sintesi (Aufhebung): Il superamento del conflitto tra tesi e antitesi. La 
sintesi non è una semplice eliminazione dei due momenti precedenti, 
ma un’evoluzione che li “toglie” (tollere), li “conserva” (conservare) e li 
“innalza” (elevare) a un livello superiore. 

Questo processo triadico descrive un andamento progressivo. Ogni sintesi 
raggiunta non è mai definitiva; essa diventa a sua volta una nuova tesi, pronta 
a essere negata da una nuova antitesi, in un processo continuo di sviluppo. 

Esempio 1: L’evoluzione del paradigma culturale 

• Tesi: Il paradigma medievale, teocentrico, in cui Dio e la Chiesa 
costituiscono il modello culturale di riferimento. 

• Antitesi: L’Umanesimo e il Rinascimento, che introducono un nuovo 
paradigma antropocentrico, ponendo l’uomo al centro del cosmo. 

• Sintesi: L’epoca moderna, in cui si sviluppa una nuova concezione in 
cui l’uomo acquista una centralità pari, se non superiore, a quella 
divina. Questo processo culmina nell’era contemporanea (il 17 
settembre 2026), caratterizzata da una progressiva laicizzazione e 
dalla relegazione della fede alla sfera privata nella maggior parte degli 
Stati moderni, che si definiscono non confessionali. 

Esempio 2: L’evoluzione del concetto di famiglia 

• Tesi: Il modello di famiglia tradizionale (XIX e prima metà del XX 
secolo), basato sull’unione tra padre e madre. 

• Antitesi: Movimenti sociali e culturali che mettono in discussione 
questo modello esclusivo, rivendicando il riconoscimento di altre forme 
di unione. 

• Sintesi: L’attuale legislazione e sensibilità sociale, che riconoscono la 
legittimità di famiglie composte da persone dello stesso sesso (padre-
padre, madre-madre). Questa sintesi è provvisoria e potrebbe essere 
superata da ulteriori evoluzioni future (es. scenari ipotetici come 
famiglie interspecie o con intelligenze artificiali). 

La dialettica è quindi la legge di un divenire storico caratterizzato da salti, 
rotture e “cortocircuiti” che, attraverso la contraddizione, producono un 
progresso costante. 

1.4 La Razionalità del Reale e la Filosofia della Storia 
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L’assioma fondamentale che riassume l’intera filosofia hegeliana è: “Ciò che 
è razionale è reale; e ciò che è reale è razionale” (Was vernünftig ist, das 
ist wirklich; und was wirklich ist, das ist vernünftig). 

Questa affermazione, che a un’analisi superficiale potrebbe apparire una 
tautologia, esprime una tesi di una portata radicale: la piena coincidenza tra la 
struttura della razionalità (il pensiero, il Logos) e la struttura della realtà 
(l’essere, il mondo). La realtà non è un caos privo di senso, ma è l’esplicarsi 
di una logica razionale immanente. 

1.4.1 Il Giustificazionismo Storico 

Questa identificazione tra reale e razionale conduce a una posizione di 
giustificazionismo storico. Se tutto ciò che accade è il prodotto di un 
processo razionale, allora ogni evento storico, anche il più tragico e distruttivo 
(guerre, carneficine, abomini), trova la sua giustificazione all’interno del 
dispiegarsi della Ragione universale. La storia del mondo, secondo Hegel, “ha 
sempre ragione”. 

Ad esempio, le guerre napoleoniche, che sconvolsero un lungo periodo di 
pace in Europa (iniziato con la Pace di Vestfalia del 1648), non sono da 
interpretare come una regressione, ma come uno strumento necessario 
attraverso cui lo Spirito del mondo ha realizzato un progresso storico, 
diffondendo i principi della Rivoluzione Francese e modernizzando le strutture 
politiche europee. 

1.4.2 La Storia come Progresso Incessante 

La filosofia hegeliana della storia è intrinsecamente ottimistica e progressista. 
La storia è concepita come un percorso lineare e ascendente, una freccia 
costantemente protesa verso il meglio. Ogni epoca storica rappresenta un 
punto di sviluppo della razionalità umana superiore a quello delle epoche 
precedenti. Di conseguenza, il presente (ad esempio, il 2026) costituisce il 
punto più alto finora raggiunto dalla Ragione, nonostante le sue evidenti 
criticità. 

Questa concezione del progresso è un’eredità diretta dell’Illuminismo, 
movimento culturale del tardo Settecento che esaltava la Ragione come 
strumento di emancipazione e miglioramento indefinito dell’umanità. Hegel 
porta questa fiducia alle sue estreme conseguenze, teorizzando il “mito del 
progresso” come legge intrinseca della storia. 

Tale visione è tuttavia problematica. Eventi come le guerre mondiali del XX 
secolo mettono in seria discussione l’idea di un progresso costante e 
migliorativo, suggerendo piuttosto la possibilità di regressi catastrofici. La 
celebre riflessione di Albert Einstein, secondo cui una potenziale terza guerra 
mondiale sarebbe seguita da una quarta combattuta “con clave e pietre”, 
illustra efficacemente la fragilità di questa visione ottimistica. 
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1.5 La Contraddizione come Motore del Pensiero e 

della Vita 

Contrariamente alla logica aristotelica, che pone il principio di non-
contraddizione a fondamento del pensiero valido, per Hegel la contraddizione 
è un elemento essenziale e ineliminabile della realtà e del pensiero stesso. La 
vita è contraddizione, e la filosofia, per essere vera, deve riflettere questa 
natura. 

La contraddizione non è intesa come un errore logico (affermare e negare la 
stessa cosa simultaneamente), ma come l’espressione dell’evoluzione e del 
divenire. Essere una cosa oggi e un’altra domani non è un segno di 
incoerenza, ma di crescita. L’evoluzione del pensiero e dell’identità personale, 
così come i cambiamenti nei sentimenti e nelle relazioni umane (ad esempio, 
una coppia che prima si ama e poi si separa), sono manifestazioni di questa 
feconda contraddizione. 

Una filosofia che escludesse categoricamente la contraddizione, 
considerandola un “male assoluto”, sarebbe, secondo questa prospettiva, 
un’anti-filosofia, incapace di cogliere la dinamica viva e reale dell’esistenza. È 
in questo senso che la dialettica hegeliana può essere definita una “logica 
della contraddizione”. 

1.6 Sintesi Conclusiva 

Il pensiero di Georg Wilhelm Friedrich Hegel rappresenta uno dei tentativi più 
grandiosi e complessi di costruire un sistema filosofico totalizzante. 
Caratterizzato da uno stile denso e da un’impronta teologica, esso si fonda su 
alcuni pilastri concettuali: 

• La filosofia come sistema: La verità coincide con l’intero, e il compito 
del filosofo è ricostruire la concatenazione razionale di tutto il sapere. 

• La dialettica: Legge universale del reale basata sulla triade tesi-
antitesi-sintesi, che descrive un progresso attraverso la contraddizione. 

• La razionalità del reale: La storia e la realtà sono la manifestazione di 
una Ragione immanente, il che implica una forma di giustificazionismo 
storico. 

• Il progresso storico: La storia umana è un processo incessante e 
migliorativo verso una sempre maggiore autorealizzazione della 
Ragione. 

• La valorizzazione della contraddizione: Contro la logica formale, la 
contraddizione è vista come il motore stesso del pensiero, della vita e 
della storia. 

In sintesi, Hegel offre una visione del mondo in cui ogni aspetto della realtà, 
dall’individuo allo Stato, dalla natura alla storia, è parte di un unico, grandioso 
processo razionale in costante divenire. 
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09-17 Lezione: Introduzione a Hegel, 
dialettica e storia. Modello: GUIDA 
ALLO STUDIO. 

 

Titolo 

Introduzione a Hegel: dialettica, storia e mito del progresso 

Sommario 

La sessione introduce il pensiero di Georg Wilhelm Friedrich Hegel, 
inquadrandolo storicamente tra fine Settecento e inizio Ottocento e 
tematizzando quattro architravi del suo sistema: la dialettica, la filosofia 
della storia, il rapporto tra ragione e realtà, e il mito del progresso. Il 
docente evidenzia la formazione teologica di Hegel e l’impronta cristiana 
su molti suoi concetti, la scrittura tecnica e verbosa che richiede 
mediazione didattica, e la portata sistematica del suo progetto filosofico 
(“il vero è l’intero”). La lezione contrappone filosofi sistematici e 
antisistematici, approfondisce la dialettica tesi–antitesi–sintesi come 
dinamica storica, e discute l’idea hegeliana che “ciò che è razionale è 
reale e ciò che è reale è razionale” insieme alla visione, ottimista ma 
problematica, del progresso. Viene trattata la centralità della collettività 
rispetto all’individuo in Hegel, il ruolo dei “maestri del sospetto” (Marx, 
Nietzsche, Freud) nel mettere in crisi il paradigma teologico medievale, e 
l’evoluzione dei paradigmi culturali fino alla modernità laica. La sessione 
chiude con cenni su Napoleone come “astuzia della ragione” storica e 
con l’idea che ogni sintesi storica sia provvisoria, alimentando un 
movimento di continuo cambiamento. 

 

Punti-chiave 
• Contesto storico e biografico di Hegel 

• Hegel come filosofo sistematico: “il vero è l’intero” 

• Ragione e realtà: “ciò che è razionale è reale” 

• Dialettica: tesi, antitesi, sintesi e contraddizione 

• Filosofia della storia e centralità della collettività 

• Mito del progresso: ottimismo e limiti 

• Evoluzione dei paradigmi culturali (Chiesa, 
Umanesimo/Rinascimento, Illuminismo, modernità laica) 

• Influenza su Marx e i “maestri del sospetto” 
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• Esempi storici: Napoleone e le guerre come motori di trasformazione 

• Applicazioni contemporanee: laicità, evoluzione della famiglia, 
provvisorietà delle sintesi 

Spiegazioni approfondite degli 
argomenti 

Contesto storico e biografico di Hegel 

Hegel vive tra la fine del Settecento e l’inizio dell’Ottocento, epoca segnata 
dall’Illuminismo, dalle rivoluzioni e da grandi riassetti politici. Formato in 
teologia, approda alla filosofia mantenendo un lessico e una struttura 
concettuale spesso influenzati dal cristianesimo. La sua prosa è densa e 
tecnica, per cui è utile una mediazione didattica. 

• Esempio: gli scritti giovanili di filosofia della religione anticipano temi 
poi sviluppati sistematicamente, come la conciliazione tra finito e 
infinito. 

Key Concepts 

• Teologia di base: formazione iniziale che imprime alla filosofia 
hegeliana categorie e linguaggio religiosi. 

• Storicità: pensare i concetti nella loro genesi e sviluppo storico. 

• Difficoltà stilistica: verbosità e tecnicismo che richiedono schemi e 
esempi. 

Hegel come filosofo sistematico: “il vero è l’intero” 

Per Hegel la filosofia deve rendere conto di “tutto lo scibile”: non frammenti 
isolati, ma un sistema coerente in cui ogni parte trova senso nel tutto. “Il 
vero è l’intero” significa che la verità non sta nel singolo dato, ma nel suo 
posto dentro una totalità dinamica. 

• Analogia: come leggere un capitolo di un manuale tecnico senza 
conoscere l’architettura completa può portare a fraintendimenti; il 
valore vero emerge solo nello schema globale. 

Key Concepts 

• Sistema: architettura concettuale integrata delle parti nel tutto. 

• Intero: totalità in processo; la verità è nel complesso, non nell’isolato. 

• Filosofi sistematici vs antisistematici: Hegel e Kant (sistematici) 
rispetto a Schopenhauer e Kierkegaard (più antisistematici). 

Ragione e realtà: “ciò che è razionale è reale” 
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La famosa tesi hegeliana indica una profonda corrispondenza tra la struttura 
razionale e il mondo storico: la realtà, nella sua necessità, è espressione 
del dispiegarsi della ragione. Questo può apparire “cinico” perché sembra 
giustificare anche eventi tragici come momenti necessari del processo 
razionale. 

• Esempio: istituzioni politiche e configurazioni storiche non sono 
casuali, ma fasi del manifestarsi della ragione nel tempo. 

Key Concepts 

• Razionalità: struttura necessaria che si realizza nella storia. 

• Reale: ciò che ha stabilità e necessità, non mero accidente. 

• Giustificazione storica: la storia “ha ragione” come processo della 
ragione, anche se singolarmente doloroso. 

Dialettica: tesi, antitesi, sintesi e contraddizione 

La dialettica è il motore del cambiamento: una posizione (tesi) genera la sua 
controposizione (antitesi) e si supera in una sintesi. La contraddizione 
non è un errore, ma l’energia che spinge oltre. Ogni sintesi è provvisoria: 
diventerà nuova tesi da superare. 

• Esempio: dal paradigma teologico medievale (tesi) al centralismo 
dell’uomo nell’Umanesimo/Rinascimento (antitesi), verso forme 
moderne di laicità (sintesi provvisoria). 

Key Concepts 

• Tesi–Antitesi–Sintesi: schema euristico del movimento concettuale e 
storico. 

• Contraddizione: tensione produttiva che genera sviluppo. 

• Provvisorietà: nessuna sintesi è definitiva; il processo continua. 

Filosofia della storia e centralità della collettività 

Hegel legge la storia come dispiegamento della ragione nella vita dei popoli e 
nelle istituzioni. L’attenzione è rivolta alla collettività e allo Stato più che 
all’individuo. I grandi eventi e personaggi (come Napoleone) sono 
“veicoli” della ragione storica. 

• Analogia: come un sistema operativo coordina risorse per l’intero 
computer, lo Stato e le istituzioni organizzano la ragione sociale. 

Key Concepts 

• Filosofia della storia: comprensione del senso razionale del divenire 
storico. 

• Stato: culmine dell’etico-oggettivo, organismo della libertà condivisa. 
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• Individuo vs collettività: primato della vita etica comune. 

Mito del progresso: ottimismo e limiti 

Hegel è spesso letto come cantore del progresso: la storia tende verso forme 
superiori di razionalità e libertà. Tuttavia, il docente sottolinea i limiti: il 
Novecento (guerre mondiali) e il rischio di regressione mostrano che la 
“freccia” non è lineare. 

• Esempio: l’aforisma attribuito a Einstein (“la quarta guerra con le 
clave”) suggerisce che il progresso tecnologico non garantisce 
progresso etico. 

Key Concepts 

• Progresso: avanzamento della ragione e delle istituzioni. 

• Non linearità: avanzamenti interrotti da crisi e cortocircuiti. 

• Ottimismo critico: riconoscere il senso del progresso senza negare le 
tragedie. 

Evoluzione dei paradigmi culturali 

La lezione mappa i grandi paradigmi: Chiesa centrale nel Medioevo; 
Umanesimo/Rinascimento affianca l’uomo a Dio; Illuminismo esalta la 
ragione; modernità laica sposta la religione nella sfera privata. Il 
cambiamento avviene dialetticamente. 

• Esempio contemporaneo: la laicità delle istituzioni in Italia, il 
concordato e la scelta sull’insegnamento IRC mostrano come la 
religione oggi sia maggiormente privata. 

Key Concepts 

• Paradigma: modello culturale di riferimento di un’epoca. 

• Laicità: neutralità pubblica rispetto alle confessioni. 

• Sfera privata vs pubblica: collocazione contemporanea del fatto 
religioso. 

Influenza su Marx e i “maestri del sospetto” 

Marx studia Hegel e ne adotta la dialettica, trasformandola in chiave 
materialista e rivoluzionaria. Nietzsche e Freud, insieme a Marx, mettono 
in crisi metafisica e religione, criticandole come “oppio dei popoli” o come 
costruzioni che distolgono dall’hic et nunc. 

• Esempio: Marx “capovolge” Hegel: non l’Idea che si realizza nella 
storia, ma le condizioni materiali che generano coscienza e 
istituzioni. 
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Key Concepts 

• Dialettica materialista: appropriazione e trasformazione della 
dialettica hegeliana. 

• Maestri del sospetto: critica a religione e metafisica. 

• Hic et nunc: centralità del qui e ora della vita concreta. 

Esempi storici: Napoleone e le guerre come motori di 

trasformazione 

Per Hegel eventi bellici possono essere momenti in cui la ragione spinge oltre 
forme storiche superate. Le campagne napoleoniche, pur tragiche, 
avrebbero accelerato trasformazioni istituzionali nell’Europa moderna. 

Key Concepts 

• Astuzia della ragione: la ragione si serve degli individui e degli eventi 
per realizzarsi. 

• Necessità storica: gli eventi acquistano senso nel processo 
complessivo. 

• Ambivalenza etica: riconoscere la funzione storica senza negare la 
sofferenza. 

Applicazioni contemporanee: laicità, famiglia, 

provvisorietà delle sintesi 

La lezione applica la dialettica a cambiamenti sociali attuali: evoluzione delle 
forme familiari, collocazione della religione nella sfera privata, 
cambiamenti legislativi. Ogni assetto è una sintesi provvisoria destinata a 
ulteriori evoluzioni. 

Key Concepts 

• Mutamento sociale: istituzioni e costumi cambiano dialetticamente. 

• Sintesi provvisorie: assetti attuali come tappe, non arrivi. 

• Normatività e storia: il diritto recepisce trasformazioni culturali. 

Conclusioni principali 
• Hegel costruisce un sistema che mira a comprendere l’intero e 

spiega la storia come dispiegamento della ragione. 

• “Ciò che è razionale è reale” indica una corrispondenza forte tra 
strutture concettuali e realtà storica, con implicazioni controverse. 

• La dialettica (tesi–antitesi–sintesi) è il motore del cambiamento; la 
contraddizione è produttiva, non un errore da evitare. 
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• Ogni sintesi storica è provvisoria: la storia non si ferma e procede 
per crisi e superamenti. 

• Il mito del progresso in Hegel è potente ma non lineare; riconoscere 
le regressioni evita letture ingenue. 

• Hegel privilegia la collettività e lo Stato; la religione migra verso la 
sfera privata nella modernità laica. 

• Marx eredita e trasforma la dialettica; Nietzsche e Freud 
contribuiscono alla critica del paradigma religioso/metafisico. 

Citazioni significative 
• “Ciò che è razionale è reale, ciò che è reale è razionale.” 

• “Il vero è l’intero.” 

• “La filosofia della storia ha un andamento dialettico: tesi, antitesi, 
sintesi.” 

• “La vita è contraddizione, il pensiero pure.” 

• “La storia ha sempre ragione per Hegel.” 

Domande & Risposte 
4. Descrivi cosa intende Hegel con “il vero è l’intero”. 

o Risposta: La verità non risiede nel singolo elemento isolato, ma nel 
suo ruolo dentro la totalità dinamica del sistema; solo l’intero 
processo rende vero il particolare. 

• Spiega la formula “ciò che è razionale è reale, ciò che è reale è 
razionale”. 

o Risposta: Hegel afferma la corrispondenza tra la necessità razionale 
e la realtà storica; ciò che si stabilizza nella storia è manifestazione 
del dispiegarsi della ragione, e viceversa. 

• Illustra la struttura della dialettica hegeliana (tesi–antitesi–sintesi) con 
un esempio storico. 

o Risposta: Tesi: centralità di Dio nel Medioevo; Antitesi: centralità 
dell’uomo nell’Umanesimo/Rinascimento; Sintesi: modernità laica 
che colloca la religione nel privato e riconosce l’autonomia della 
sfera pubblica. 

• Definisci la contraddizione nel pensiero hegeliano e perché è 
considerata produttiva. 

o Risposta: La contraddizione è la tensione interna di un 
concetto/forma storica che ne rivela i limiti, generando superamento 
e sviluppo; è il motore della dialettica. 

• Distingui tra filosofo della storia e storico, secondo la lezione. 
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o Risposta: Il filosofo della storia interroga il senso e la necessità del 
divenire storico, cercando strutture razionali; lo storico ricostruisce 
fatti e contesti empirici con metodo documentale. 

• Argomenta perché il “mito del progresso” è al tempo stesso potente e 
problematico. 

o Risposta: Potente perché descrive l’avanzamento di libertà e 
razionalità; problematico perché la storia mostra crisi e regressioni 
(es. guerre mondiali) che smentiscono una crescita lineare. 

• Spiega la centralità della collettività e dello Stato in Hegel rispetto 
all’individuo. 

o Risposta: Lo Stato è la forma oggettiva dell’etico, dove la libertà si 
realizza concretamente; l’individuo trova senso nella vita comune e 
nelle istituzioni. 

• Descrivi come Marx eredita e modifica la dialettica hegeliana. 

o Risposta: Marx adotta la struttura dialettica ma la “capovolge”: non 
l’Idea guida la storia, bensì le condizioni materiali e i rapporti di 
produzione; la contraddizione è tra classi sociali. 

• Illustra cosa si intende per “paradigma” e come cambia nel tempo 
secondo la lezione. 

o Risposta: Paradigma è il modello culturale dominante di un’epoca; 
cambia dialetticamente (Chiesa medievale → 
Umanesimo/Rinascimento → Illuminismo → modernità laica), 
attraverso crisi e nuove sintesi. 

• Spiega perché, per Hegel, eventi come le guerre napoleoniche possono 
essere considerati razionalmente “necessari”. 

o Risposta: Nella prospettiva hegeliana gli eventi tragici possono 
essere strumenti dell’“astuzia della ragione” per superare forme 
storiche inadeguate e favorire nuove istituzioni più razionali. 

Consigli di approfondimento e di 
lettura 

• G.W.F. Hegel, Fenomenologia dello spirito (introduzione e capitoli 
sulla coscienza e autocoscienza); 

• G.W.F. Hegel, Lineamenti di filosofia del diritto (parti su Stato, 
società civile, eticità); 

• G.W.F. Hegel, Lezioni sulla filosofia della storia (selezione di capitoli 
sull’idea e sullo spirito del mondo); 

• Immanuel Kant, Che cos’è l’Illuminismo? (per il contesto razionalista 
tardo-settecentesco); 

• Karl Marx, Per la critica dell’economia politica (prefazione) e Il 
Capitale (cap. I) per la dialettica materialista; 
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• Friedrich Nietzsche, La gaia scienza (aforisma “Dio è morto?”) e 
Genealogia della morale; 

• Sigmund Freud, L’avvenire di un’illusione (critica alle credenze 
religiose); 

• Isaiah Berlin, Il legno storto dell’umanità (prospettiva pluralista sulla 
storia e sui limiti del progresso lineare); 

• Charles Taylor, Hegel e la società moderna (introduzione accessibile 
alla filosofia hegeliana). 
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09-17 Lezione: Hegel – Introduzione 
alla filosofia, dialettica e progresso. 
Modello: RIASSUNTO DELLA CLASSE. 

 

Hegel – Introduzione alla filosofia hegeliana 

• Contesto biografico essenziale 

o Hegel (fine ‘700 – prima metà ‘800); spesso considerato il filosofo più 
influente dell’Ottocento. 

o Formazione teologica: “prete mancato”; primi scritti di filosofia della 
religione. 

o Influenza cristiana persistente: linguaggio e concetti spesso vicini 
alla teologia. 

o Nota storica sul decesso: probabilmente colera (dato aneddotico; 
non centrale per il contenuto). 

• Stile e difficoltà di Hegel 

o Scrittura ostica, tecnica, verbosa; richiede mediazione didattica. 

o Ambizione massima: filosofia sistematica che mira a comprendere 
l’intero sapere. 

o Frase-chiave: “Ciò che è razionale è reale, ciò che è reale è 
razionale” — indica coincidenza tra ragione e realtà. 

• Hegel come filosofo sistematico e della collettività 

o “Il vero è l’intero”: costruzione di un sistema organico del sapere. 

o Interesse primario per collettività, storia, Stato; meno per l’individuo. 

o Opposizione tipologica: sistematici (es. Hegel, Kant) vs 
antisistematici (es. Schopenhauer, Kierkegaard). 

• Filosofia della storia 

o Il filosofo della storia non è uno storico: riflette sul senso e 
sull’andamento del corso storico. 

o Andamento storico per Hegel: razionale e progressivo, benché 
attraversato da crisi. 

• Coincidenza razionale-reale e implicazioni 

o Idea forte: la storia ha “sempre ragione” perché è espressione della 
Ragione. 

o Posizione percepita come conservatrice e talvolta “giustificazionista” 
verso gli eventi, anche tragici. 

o Massimo della razionalità nel presente: ogni epoca rappresenta un 
culmine provvisorio dello sviluppo della Ragione. 

• Dialettica e contraddizione 
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o Hegel è il “filosofo della contraddizione”: il divenire include conflitti e 
superamenti. 

o Struttura dialettica: tesi → antitesi → sintesi. 

▪ Esempio culturale: Medioevo (tesi: centralità di Dio) → 
Umanesimo/Rinascimento (antitesi: centralità dell’uomo) → 
Modernità/Contemporaneità (sintesi: spazio pubblico più laico, 
religione soprattutto sfera privata). 

o Le sintesi sono provvisorie: generano nuovi conflitti e nuove sintesi; il 
processo non si arresta. 

• Progresso 

o Hegel come autore del “mito del progresso” (termine oggi spesso in 
accezione critica). 

o Radici illuministiche: esaltazione della Ragione. 

o Visione ottimistica: ogni fase futura tende a essere migliore; tuttavia 
la storia mostra cortocircuiti (es. guerre mondiali). 

o Non linearità: il progresso avanza tra crisi e regressioni apparenti, 
ma il movimento complessivo è ascendente. 

• Esempi applicativi della dialettica nel sociale 

o Modelli familiari: da famiglia tradizionale a configurazioni diverse 
(padre-padre, madre-madre); possibili ulteriori trasformazioni future. 

o Religione e sfera pubblica: in molti Stati contemporanei, laicità 
istituzionale; religione come scelta privata. 

o Valutazione degli eventi storici: perfino guerre (es. Napoleone) come 
momenti di ristrutturazione storica nel quadro dialettico. 

• Ricezione e influenza 

o Maestro “indiretto” di Marx: eredità del metodo dialettico, poi 
rovesciato in senso materialista. 

o Contrasto con i “maestri del sospetto” (Marx, Nietzsche, Freud): crisi 
del paradigma religioso e della metafisica. 

Formule, definizioni ed enunciati chiave 

• “Il vero è l’intero”: il sapere è comprensibile solo nel suo sistema 
complessivo. 

• “Ciò che è razionale è reale, ciò che è reale è razionale”: identità 
principio-realtà (interpretazione forte e controversa). 

• Dialettica: tesi → antitesi → sintesi (sintesi provvisoria, generatrice di 
nuova tesi). 

• Progresso: movimento storico tendenzialmente migliorativo, di 
matrice illuministica, ma non lineare. 

Esempi rapidi 
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• Medioevo (tesi: Dio) → Umanesimo/Rinascimento (antitesi: Uomo) 
→ Modernità/Contemporaneità (sintesi: laicità pubblica; religione 
privata). 

• Modelli familiari: trasformazioni normative e culturali come esiti di 
nuove sintesi. 

• Napoleone: guerre come “momenti” della Ragione storica 
(interpretazione hegeliana). 

Glossario 

• Sistema: costruzione filosofica organica che mira a spiegare l’intero 
sapere. 

• Dialettica: dinamica di opposizione e superamento 
(tesi/antitesi/sintesi) nel pensiero e nella storia. 

• Sintesi: superamento provvisorio del conflitto tra tesi e antitesi; apre 
a nuovi sviluppi. 

• Progresso: idea di sviluppo storico orientato al meglio; in Hegel, 
fondato sulla Ragione. 

• Paradigma: modello culturale di riferimento dominante in un’epoca. 

• Laicità: separazione tra sfera religiosa e istituzioni pubbliche; 
religione nel privato. 

• Filosofia della storia: riflessione sul senso e sulle leggi del divenire 
storico. 

• “Razionale” e “reale”: per Hegel, coincidenti nel corso della storia. 

Domande di revisione 

5. Perché Hegel è definito un filosofo “sistematico” e cosa significa “il vero è 
l’intero”? 

6. Spiega l’enunciato “ciò che è razionale è reale, ciò che è reale è razionale” e 
le sue implicazioni. 

7. Descrivi la struttura tesi–antitesi–sintesi e perché la sintesi è solo 
provvisoria. 

8. In che senso Hegel è “filosofo della storia” ma non storico? Qual è la 
differenza? 

9. Come l’Illuminismo influisce sull’idea hegeliana di progresso? 

10. Fai un esempio storico della dinamica dialettica applicata a un 
cambiamento di paradigma culturale. 

11. Perché la visione hegeliana del progresso è stata criticata alla luce del XX 
secolo? 

12. In che modo Hegel ha influenzato Marx pur avendo posizioni politiche 
diverse? 
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13. Qual è il ruolo della contraddizione nella vita e nel pensiero secondo la 
lettura proposta? 

14. Come interpreta Hegel eventi bellici come le guerre napoleoniche 
all’interno della sua filosofia della storia? 
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09-17 Lezione: Introduzione a Hegel — 
Ragione, Storia e Dialettica. Modello: 
RIASSUNTO DELLA LEZIONE. 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CENTRALE 

Il tema principale della lezione introduttiva è la presentazione del pensiero di 
Georg Wilhelm Friedrich Hegel, definito come uno dei filosofi più importanti, 
ambiziosi e complessi dell’Ottocento. Il titolo implicito della lezione potrebbe 
essere: “Hegel: il filosofo della ragione, della storia e della 
contraddizione”. 

Il messaggio centrale è che per comprendere la realtà non possiamo 
ignorarne la complessità e l’evoluzione. Hegel ci insegna che la storia del 
mondo non è una sequenza casuale di eventi, ma l’inarrestabile e razionale 
dispiegarsi dello spirito umano. La sua celebre frase, “Ciò che è razionale è 
reale, ciò che è reale è razionale”, incapsula questa idea: la realtà, anche 
nei suoi aspetti più tragici e contraddittori, è il prodotto di una logica profonda, 
di un percorso di crescita che tende costantemente al progresso. La filosofia 
hegeliana, quindi, non si limita a descrivere il mondo, ma ambisce a 
spiegarne l’intera architettura logica e storica, giustificando il presente come il 
punto più avanzato raggiunto dalla ragione umana. 

Questo messaggio è cruciale oggi, 17 settembre 2026, perché in un’epoca 
segnata da crisi e incertezze, Hegel offre una lente per interpretare il caos 
come parte di un processo più grande e dotato di senso. La sua filosofia ci 
sfida a vedere la contraddizione non come un errore, ma come il motore 
stesso del cambiamento e del miglioramento. Ci spinge a credere nel 
progresso, pur riconoscendo i cortocircuiti della storia, e a comprendere che 
ogni momento storico, compreso il nostro, è una sintesi provvisoria destinata 
a essere superata. 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA (CAPITOLI E 

SOTTOTEMI) 

La lezione è strutturata come un’ampia premessa per inquadrare l’autore 
prima di studiarlo nel dettaglio. 

Parte 1: Chi è Hegel? Ritratto di un gigante del pensiero 

• Scopo: Introdurre la figura di Hegel, il suo contesto storico e le influenze 
che hanno plasmato il suo pensiero, sottolineandone da subito la 
complessità e l’importanza. 

• Contenuti principali: 
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o Contesto storico: Hegel vive a cavallo tra il Settecento e 
l’Ottocento, un’epoca di grandi trasformazioni. La sua morte per 
colera nel 1831, condivisa con altre figure come Leopardi, viene 
usata come aneddoto per calarlo nella realtà storica del suo 
tempo. 

o Un “prete mancato”: I suoi studi iniziali in teologia hanno 
lasciato un’impronta indelebile sulla sua filosofia. Come spiega il 
relatore, molti concetti hegeliani sembrano “mascherare” 
concetti teologici cristiani, una chiave di lettura fondamentale 
per comprenderlo. 

o Un autore “ostico”: Il relatore avverte l’udienza che Hegel è un 
autore verboso, tecnico e di difficile accesso. A differenza di 
Nietzsche, la cui scrittura ha diversi livelli di lettura, Hegel 
richiede una “mediazione didattica” per essere compreso. 
L’obiettivo del relatore è proprio quello di semplificarlo. 

o L’impatto: Nonostante la difficoltà, Hegel è considerato da molti 
il filosofo più importante dell’Ottocento, se non di tutti i tempi. È 
stato il “maestro” involontario di Karl Marx, che da lui ha appreso 
lo strumento della dialettica per poi rovesciarne le conclusioni. 

Parte 2: Gli Attributi della Filosofia Hegeliana – Le Definizioni Chiave 

• Scopo: Delineare i pilastri concettuali della filosofia di Hegel attraverso 
una serie di “etichette” o definizioni che ne chiariscono l’ambizione e 
l’approccio. 

• Contenuti principali: 

o “Il vero è l’intero”: Questa è la sua mission filosofica. Hegel 
non si accontenta di frammenti di verità, ma vuole spiegare la 
totalità della realtà e del sapere umano. 

o Filosofo sistematico: La sua filosofia è un sistema di pensiero 
onnicomprensivo, schematico e coerente, che si contrappone ai 
pensatori “antisistematici” come Schopenhauer e Kierkegaard. Il 
suo interesse non è l’individuo, ma la collettività. 

o Filosofo della storia: Hegel non è uno storico, ma un filosofo 
della storia. Interroga il passato per capire perché il mondo è 
diventato ciò che è. La storia, per lui, segue un andamento 
logico e necessario. 

o Filosofo del progresso: Hegel è il teorico del “mito del 
progresso”. Crede che la storia sia un costante miglioramento, 
dove ogni epoca futura è migliore della presente. Questa visione 
ottimistica, figlia dell’Illuminismo, viene messa in discussione dal 
relatore attraverso l’esempio delle guerre mondiali del ’900 e la 
celebre frase di Einstein sulla quarta guerra mondiale 
combattuta “con le clave di pietra”. 

Parte 3: Il Motore della Realtà – La Dialettica e la Contraddizione 

• Scopo: Spiegare i concetti più rivoluzionari e caratterizzanti di Hegel: la 
coincidenza tra realtà e razionalità, e il ruolo della contraddizione come 
motore della storia attraverso la dialettica. 
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• Contenuti principali: 

o Panlogismo: “Ciò che è razionale è reale, ciò che è reale è 
razionale”: Questa frase, apparentemente una tautologia, è il 
fondamento del suo pensiero. Significa che esiste una 
coincidenza perfetta tra il pensiero (la ragione) e l’essere (la 
realtà). La storia non è casuale, ma è il prodotto della razionalità 
che si dispiega nel tempo. Questo rende Hegel un filosofo 
“cinico”, che giustifica ogni evento storico, anche il più terribile, 
come un passo necessario dello sviluppo della ragione. 

o La contraddizione come virtù: Contrariamente al pensiero 
aristotelico, Hegel eleva la contraddizione a motore della realtà. 
“La vita è contraddizione, il pensiero pure”, afferma il relatore, 
facendosi hegeliano. La contraddizione non è un errore logico, ma 
l’espressione dell’evoluzione. Un esempio toccante usato è quello 
di una coppia che si sposa per amore e poi si separa: la 
separazione non nega l’amore iniziale, ma ne rappresenta 
un’evoluzione contraddittoria ma umana. 

o Il metodo dialettico: Tesi, Antitesi, Sintesi: La storia progredisce 
attraverso un movimento triadico: 

1. Tesi: Una posizione o un paradigma dominante (es. nel 
Medioevo, Dio è al centro). 

2. Antitesi: Una forza opposta che mette in crisi la tesi (es. 
nell’Umanesimo, l’uomo si pone al centro). 

3. Sintesi: Il superamento e la conservazione di tesi e 
antitesi in un nuovo stadio superiore (es. l’uomo moderno 
che vive la religione nella sfera privata in uno stato laico). 

2. La storia non si ferma mai: Ogni sintesi è provvisoria e diventa la 
tesi per un nuovo ciclo dialettico. Ecco perché per Hegel la storia è 
un progresso infinito. L’esempio delle famiglie che evolvono (da 
padre-madre a padre-padre, e chissà, in futuro “robot-umano”) 
illustra come ogni sintesi sia solo un cambiamento temporaneo. 

3. RACCOLTA DI CITAZIONI – LA VOCE DEL RELATORE 

15. “Ciò che è razionale, è reale, ciò che è reale è razionale.” (La frase 
cardine attribuita a Hegel, che definisce il suo intero sistema). 

16. “Hegel è stato un prete mancato. E la sua filosofia risente molto del 
pensiero cristiano.” 

17. “Abbiamo davanti anche un filosofo un po’ ostico. Il mio scopo sarà 
semplificarvi un autore che comunque scrive in maniera un po’ ostica, 
molto verboso.” 

18. “È passato alla storia come il filosofo dello Stato […] che però ha 
originato, suo malgrado involontariamente, il pensatore più 
rivoluzionario della storia, ovvero Marx.” 
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19. “Il vero è l’intero.” (La sua mission filosofica: dare conto di tutta la 
realtà). 

20. “Ci sta dicendo una cosa di una mostruosità che voi non vi rendete 
conto quanto è mostruosa […] la storia del mondo ha sempre ragione.” 

21. “Questo momento storico 2026, nonostante tutte le criticità, è, secondo 
la filosofia hegeliana, il punto massimo della razionalità umana.” 

22. “La quarta [guerra mondiale] sarebbe con le clave di pietra, perché 
vorrebbe dire che l’umanità sarebbe ritornata indietro all’era dei 
cavernicoli.” (Citando Einstein per criticare l’ottimismo di Hegel). 

23. “La vita è contraddizione, il pensiero pure.” (Una massima che il 
relatore adotta per spiegare il nucleo del pensiero hegeliano). 

24. “È normale contraddirsi? Assolutamente sì, è umano. E la filosofia che 
cosa deve essere? Qualcosa di umano o qualcosa di inumano?” 

25. “La filosofia che esclude categoricamente la contraddizione […] è 
un’anti-filosofia, non è una vera filosofia.” 

26. “Le sintesi sono soltanto cambiamenti provvisori della storia. […] Mai 
definitive.” 

4. CONCETTI CHIAVE E SPUNTI DI APPRENDIMENTO 

• Panlogismo Hegeliano: Il principio fondamentale secondo cui “tutto è 
ragione”. La realtà (l’essere) e il pensiero (la razionalità) coincidono 
perfettamente. La storia è la manifestazione visibile di una logica 
invisibile e necessaria. 

• Filosofia Sistematica: Un approccio che mira a costruire un sistema 
di pensiero totale e coerente, in grado di spiegare ogni aspetto del 
reale (dalla logica alla natura, fino allo Stato e all’arte). Si oppone al 
pensiero frammentario o focalizzato sull’individuo. 

• Dialettica (Tesi-Antitesi-Sintesi): È la legge di sviluppo della realtà e 
del pensiero. Un’affermazione (Tesi) genera un’opposizione (Antitesi). 
Il loro conflitto viene superato in un livello superiore che conserva 
elementi di entrambi (Sintesi). Questa sintesi diventa la nuova tesi, in 
un processo a spirale infinito. 

• Il Ruolo della Contraddizione: Mentre la logica classica (aristotelica) 
la considera un errore da evitare, per Hegel la contraddizione è il cuore 
pulsante della realtà, il motore che genera movimento, cambiamento 
ed evoluzione. Senza contraddizione, tutto sarebbe statico e morto. 

• Filosofia della Storia: L’idea che la storia umana non sia una 
successione caotica di eventi, ma un processo razionale e orientato 
verso un fine: la piena realizzazione della ragione e della libertà. 

• Mito del Progresso: La convinzione, radicata nell’Illuminismo e 
portata al suo apice da Hegel, che la storia proceda in un costante 
miglioramento, dove ogni fase successiva è intrinsecamente superiore 
a quella precedente. 

• “Maestri del Sospetto” (Marx, Nietzsche, Freud): Termine usato per 
indicare i tre pensatori che, partendo da presupposti diversi, hanno 
demolito le certezze della metafisica tradizionale e della religione, 
definita da Marx “l’oppio dei popoli”. 
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5. PUNTI D’AZIONE (PER L’IMPLEMENTAZIONE IMMEDIATA) 

1. Abbraccia la contraddizione come motore di crescita. Non temere 
di cambiare idea o di trovarti in situazioni conflittuali. Come insegna 
Hegel, è proprio dal conflitto tra una tesi e un’antitesi che emerge una 
sintesi superiore. Applica questo principio ai progetti del team: il 
disaccordo non è un ostacolo, ma un’opportunità per trovare una 
soluzione migliore. 

2. Analizza il presente come una “sintesi provvisoria”. Quando 
affronti un problema o valuti lo stato attuale della tua organizzazione, 
consideralo non come un punto d’arrivo, ma come il risultato 
temporaneo di forze storiche. Chiediti: “Quale tesi e antitesi hanno 
generato questa situazione? E quale nuova tesi diventerà?” Questo ti 
darà una prospettiva strategica a lungo termine. 

3. Cerca la “razionalità” negli eventi (anche negativi). Di fronte a un 
fallimento o a una crisi, vai oltre la reazione emotiva e prova a capire la 
logica sottostante. Chiediti: “Cosa ha reso necessario questo risultato? 
Quale debolezza del sistema ha rivelato?” Secondo Hegel, ogni evento 
reale ha una sua razionalità; trovarla è il primo passo per superarla e 
progredire. 

4. Adotta una visione “sistematica”. Smetti di guardare ai problemi in 
modo isolato. Come dice Hegel, “il vero è l’intero”. Mappa le 
connessioni tra i diversi reparti, progetti e persone della tua 
organizzazione per capire come ogni parte influenza il tutto. 

5. Pensa in termini di “progresso dialettico”. Invece di puntare a un 
miglioramento lineare e incrementale, progetta il cambiamento 
attraverso salti qualitativi. Identifica il “paradigma dominante” (tesi) 
attuale nel tuo settore o team e immagina attivamente quale potrebbe 
essere la sua “antitesi” rivoluzionaria. 

• Primo passo consigliato dal relatore: Smetti di vedere la 
contraddizione come un errore. Quando tu o un membro del tuo team 
cambiate idea, non etichettatelo come incoerenza, ma come 
un’evoluzione del pensiero. Come ha detto il relatore: “È normale 
contraddirsi? Assolutamente sì, è umano”. 

 

BONUS: “COSA TI SEI PERSO SE NON C’ERI” 

Se non fossi stato presente alla lezione del 17 settembre 2026, ti saresti 
perso l’energia di un insegnante appassionato, capace di trasformare un 
filosofo “ostico” come Hegel in una figura affascinante e quasi drammatica. Il 
relatore non era un accademico distaccato; era un narratore. 

La sua presenza era carismatica, mescolando aneddoti quasi gossip (la morte 
di Hegel per una “pesca non ben sciacquata”) a concetti di una profondità 
vertiginosa. L’aula oscillava tra momenti di concentrazione assoluta, come 
quando ha spiegato la “mostruosità” dell’idea che la storia abbia sempre 
ragione, e attimi di leggerezza, come la battuta su Einstein e la pubblicità 
dell’Eurospin. 
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Il punto di svolta emotivo è stato quando ha difeso la contraddizione. La sua 
affermazione, “La vita è contraddizione, il pensiero pure”, non è stata solo 
una spiegazione, ma una confessione personale, un credo condiviso con 
l’aula. L’esempio della coppia che si lascia, spiegato con empatia, ha fatto 
calare un silenzio carico di significato: la filosofia era appena scesa dalla 
cattedra per sedersi tra i banchi, parlando di vita vera. 

Un momento che ha suscitato reazioni forti è stato quando ha definito il 2026 
come “il punto massimo della razionalità umana”, lasciando serpeggiare tra gli 
studenti un misto di scetticismo e stupore, costringendoli a confrontarsi con 
una delle idee più provocatorie di Hegel. Non c’è stato un applauso 
scrosciante, ma qualcosa di più potente: un mormorio collettivo, il suono di 
decine di menti che si attivavano per elaborare un’idea tanto potente quanto 
inquietante. 


